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* ! 

nucndone la retribuzione oltre tnistira. 
Ti 

iq non 
.^ 

•» i ^ 

regio i 'Reclusori dei poveri, ma trovo 
immensamente più vantaggiosi alla classe degli opê  
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r 

•* * \ 
lai métto nare il nostro alle nuove 

-v . i 

r
\ _ 

^ i--

isiituzioni politiche, di cui adesso non conosce ne il 
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soldati tiravano troppo alto, onde avvertiti il 29, mi­
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•pacifica famiglia, amante della tranquillità ;­ se è ragipnevole 
deve anzi lodare la nostra determinazione ­­­ yedS figliola 
mia che io non lo scaccio, né lo comprometto di più ; a notte 
avanzata provvederemo una vettura comoda, ed egli andrà 
dove più gli sarà acconcio — rispetteremo i di lui segreti, 
se non ce li vuol palesare, io non desidero mettere­una con­
tribuzione all' ospitalità che gli abbiamo accordila . . . . 

Eugenia non sa che rispondere, vorrebbe aggiungere qual­
che parola in difesa d'Alberto, ma conoscendo la fermezza 
del padre, teme ^irritarlo, teme che egli scuopra la.'passióni? 
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che ora ̂ sempre più deve tenere nascosa, ed anche fare di 
tutto per estinguerla sicché si contenta di rispondere 

­ Fate quello che credete* che egli parta se la sua pre­
senza deve recarvi disturbo. >­

Di li a 4ue ore Leonardo parlala con lulta la delicatezza 
possibile ad Alberto, il quale sulla prima r^stò un poco scon­
certato« perchè così rovinavasi il suo piano di seduzione, ma 
yecclrta^plpe, finse di esser convinta delle .ragionevoli rimo­
slranie di Leonardo. 

rr­ Signore io vi debbo la vita..— la carità con ta quale mi 
avete accolto in vòstra casa."— Y assidue cure che tutta la 
vostra famiglia vmi ha rese, mi obbligano ad una eterna gra­
titudine, ed io non dimenticherò mai tanto amore. 

Noi non abbiamo fatto altro che adempire agli obblighi 
che ogni onesto uomo deve imporsi, soccorrendo cioè chi 
ha bisogno di soccorso. — A notte inoltrata uri legno & due 
cavalli guidali da un uomo Odalo, dipenderà da vostri ordi­
ni — se voi non toste compromesso col nostro governo vi 
avrei io stesso accompagnato, ma alla mia età in questi tempi 
diffìcili vedete bene che 
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— Oh! sarebbe crudele per parte mia il permetterlo, non 
voglio arrischiare per me le vostre paure, fé cose si quiete­
ranno, còme io spero, al mio ritorno dalle Indie» ove vado a 
porre in salvo il mio patrimonio, mi auguro il bene di po­
tervi fa*è una visita, , 
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j MODENÂ  1 o agosla, (Cwtp^io stella Patria^ ) ­ ^tetm la 
Circolale il cui suntò vi hq dato ieri, molti cittadini Modenesi 
rientrati In palria riposando nel Decreto di Amniistia, se ne 
fuggirono dallo Stato Estense e fuggirono pare moir altri che 

i ^ -■ 

non vògUòno consegnare le loro sòrti alla clemenza delle Aquila 
(l'Austria è <? E&te.^Neppure ! Contadini sono contenti di 
Francesco V ; fmp^ mantenuta e la 
bantliera tricolóre sventolare in piazza vanno dicendo tra 
loro : <( Dopo che il Duca ò stalo in Frància, è diventato un 
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Iq che condizione trovisi la nostra città potete immaginare : 
V amlrnìstiaè nn insulto, è uno scherno, dà che le esclusioni 
sono tali e tante che tvitle le famiglie sé ne risentono assai. 

Il Dtica partirà quanto prima, e dicési per la Baviera ; la­
scerà ih suo luògo un GoVerrtó Militare ad uso Radètzky. 
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Notizie giunte o%%\ dà Genova recana che sono stale cori» 
cordate le basi della pace fra T Austria e la Sardegnâ  a me­
diazione tiélla Francia e detP Inghilterra, ne I modo seguente ; 
1. É riconosciuta la indipendenza delV Italia 2. Il Regno toni­

Tènétb è diviso ini duie Ducali, rètti ognuno di essi a 
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Modena formeranno Un terzo Ducato. 4. Un terzo del debito 
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